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Storia di copertina intervista
della settimana

di Gaia Giorgio Fedi

«la vendita
non è tassata
se avviene 
una tantum»

«L’ attività di vendita di beni
usati da parte di persone
fisiche è riconducibile, in
linea di principio, a tre

ipotesi distinte, con conseguenze diverse 
in termini fiscali», spiega Guido Zavadini, 
partner dello studio legale e tributario Cms 
Adonnino Ascoli & Cavasola Scamoni. «Ci 
sono le vendite che non configurano 
attività commerciale in senso assoluto e 
non sono tassabili; le vendite che configu-
rano attività commerciale occasionale, 
tassabili ai fini Irpef; le vendite che confi-
gurano attività commerciale abituale, 
tassabili ai fini Irpef e Irap e rilevanti ai fini 
Iva. Occorre considerare le concrete 
modalità di svolgimento dell’attività e 
valutare caso per caso».
Quando la vendita di beni usati non è 
considerata attività commerciale?
Quando si procede “una tantum” alla 
cessione di un proprio bene usato. La 
vendita di un tappeto, un quadro, un 
mobile, che avvenga in maniera del tutto 
episodica nei confronti di un amico che ce 
ne faccia richiesta o di chiunque sia inte-
ressato, eventualmente anche su un mer-
catino virtuale su Internet, non è un’opera-
zione tassabile perché, in tal caso, non si 
può parlare di “attività commerciale”, e il 
reddito che ne deriva non rientra tra le 
fattispecie tassabili. Il sistema fiscale 
italiano è infatti un sistema “chiuso”: sono 
tassabili solo i redditi che rientrano nelle 
categorie reddituali previste normativa-
mente. Anche ai fini Iva, e quindi degli 
eventuali obblighi di fatturazione, queste 
vendite sono irrilevanti e non richiedono 
alcun adempimento. 
Quindi non si deve fare lo scontrino o 
rilasciare ricevuta?
È comunque opportuno precostituire una 
documentazione per provare la provenienza 
del corrispettivo di vendita e quindi l’estra-
neità a qualsiasi ipotesi di imposizione.
E l’attività commerciale occasionale?
È un’attività che implica un passaggio in più 
rispetto alla precedente. La vendita di beni, 
anche in questo caso, non è svolta in manie-
ra sistematica ma è un’attività che richiede 
un minimo di organizzazione e di prepara-
zione. La partecipazione a un mercatino per 
sbarazzarsi di oggetti non più utilizzati è un 
esempio di attività commerciale occasiona-
le. Il reddito che ne deriva rientra nella 
categoria dei “redditi diversi” prevista dal 
Testo unico delle imposte sui redditi; i ricavi
sono tassati al netto delle spese sostenute. 
Da questo punto di vista, è irrilevante che le 
vendite si svolgano su un mercatino reale o 
virtuale (tipo eBay, Subito, eccetera). L’atti-
vità commerciale non abituale, anche se 
soggetta a tassazione ai fini Irpef, non è 
però rilevante ai fini Irap e nemmeno ai fini 
Iva, quindi non è necessario istituire i 
relativi registri, emettere fattura, eccetera. 
Una ricevuta sarà però opportuna per 
documentare gli importi incassati.
E la terza ipotesi? 
Un’attività commerciale abituale, svolta 
professionalmente e sistematicamente, 
produce un vero e proprio reddito di impre-
sa. È il caso di chi, invece di limitarsi a 
partecipare ogni tanto a un mercatino, lo fa 
sistematicamente, magari anche acqui-
stando gli oggetti da rivendere. 
Anche in questo caso è irrilevante che 
l’attività sia svolta in un mercatino reale o 
virtuale. È un’attività d’impresa e quindi 
implica la tassazione del relativo reddito 
sia ai fini Irpef sia ai fini Irap, oltre all’obbli-
go di richiedere la partita Iva e di rispettare 
gli adempimenti in termini di tenuta di libri 
e registri, liquidazioni e versamenti perio-
dici, documentazione dei corrispettivi di 
vendita, eccetera. Va sottolineato che, ai 
fini Iva, un particolare regime è previsto 
proprio per la vendita dei beni usati (il 
cosiddetto regime del margine) e sono 
previste regole ad hoc anche per il com-
mercio elettronico. 
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a Abbigliamenti, oggettistica per la ca-
sa, attrezzi per il tempo libero e non solo.
Sulle piattaforme virtuali è possibile “li-
berarsi” anche di beni inutilizzati più
voluminosi, come un’auto o una vecchia
moto. Ci si può affidare a siti generalisti,
come Subito.it, eBay, o Secondama-
no.it, così come a vetrine specializzate e
dedicate, come AutoScout24.it.

Negli ultimi anni, la percentuale di
persone che si affida a Internet nella
compravendita di beni mobili è aumen-
tata vertiginosamente. Una crescita le-
gata anche al fatto che sulla maggior
parte delle piattaforme la pubblicazione
degli annunci in forma “basic” per pri-
vati è totalmente gratuita. Basta regi-
strarsi al sito ed è subito possibile pub-
blicare un’inserzione. Sono poi previsti
dei servizi opzionali a pagamento. Su
AutoScout24.it, per esempio, è possibile
comprare dei pacchetti premium che
consentono di posizionare l’annuncio
tra le prime posizioni, aumentando così
la visibilità e le potenziali richieste.

Il vantaggio principale di affidarsi al
mondo virtuale è la possibilità di allar-
gare i confini geografici, anche oltre

frontiera. In questo modo si raggiunge
un pubblico più ampio, magari di ap-
passionati e collezionisti, e si riducono
i tempi di vendita del veicolo, che sia
un’auto o una moto. Ma per accelerare i
tempi di vendita è altrettanto impor-
tante creare un annuncio in grado di
catalizzare l’attenzione degli utenti.
L’inserzione, quindi, va compilata con
cura, inserendo tutte le caratteristiche
del veicolo. A volte anche un piccolo
aspetto, all’apparenza insignificante,
può essere determinante alla creazio-
ne di un annuncio di “successo”. Ma, il
miglior biglietto da visita è rappresen-
tato dalla galleria fotografica. Foto di
un certo effetto possono fare la diffe-
renza. È consigliabile poi non limitarsi
a un singolo scatto; meglio inserire più
foto, con il veicolo ben visibile in ogni
suo aspetto: dalla carrozzeria ai cerchi,
fino ad arrivare agli interni (nel caso
dell’autovettura).

E una volta trovato l’acquirente è poi
importante seguire una corretta proce-
dura di vendita. In primis bisogna redi-
gere un atto di vendita, autenticandone
le firme, consegnando poi all’acquiren-
te il documento di proprietà del veicolo e
la carta di circolazione. Il documento di
proprietà è indispensabile per poter ri-
chiedere il passaggio di proprietà allo
sportello telematico dell’automobilista.

– Ga.Pe.
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I piccoli dettagli e una bella
galleria fotografica
riducono i tempi di vendita

motori

Creare un annuncio
per la vecchia auto

scenario

Un affare che vale
un punto di Pil

di Gaia Giorgio Fedi

a Sarà l'effetto della crisi. Ma la compraven-
dita dell'usato è in forte ascesa: al momento
vale 18 miliardi di euro, l'1% del Pil e coinvol-
ge il 44% degli italiani, secondo un'indagine
Doxa commissionata da Subito.it. Lo studio
rileva che chi ha venduto oggetti usati è riu-
scito a guadagnare in media 1.050 euro, e chi
lo ha fatto solo online ha anche raggranella-
to qualcosa in più, con un'entrata media an-
nua di 1.290 euro. I motivi economici sono il
pilastro dell'economia di seconda mano: il
71% di chi ha comprato lo ha fatto per rispar-
miare. Ma tra chi ha venduto, nel 58% dei casi
lo ha fatto per liberarsi del superfluo, secon-
do un'abitudine a liberarsi di ciò che non ser-
ve che ha prodotto un altro fenomeno im-
portante nella compravendita dell'usato: il
cosiddetto regifting. «Una delle fasi di punta
della compravendita dell'usato è subito do-
po Natale, quando molti mettono in vendita
i regali sgraditi appena ricevuti», spiega
Chiara Bonifazi, CS & PR Manager eBay
Classifieds Group (Kijiji). Altri periodi di
compravendita intensa, prosegue Bonifazi,
«coincidono con il Natale – come avviene in

generale per l'ecommerce – o nei giorni di
lancio di novità tecnologiche: per esempio,
se sta per uscire l'iPhone 6 si mette in vendita
il proprio iPhone 5». In Italia la frequenza
nell'utilizzo della compravendita dell'usato,
anche se in crescita, è ancora inferiore ri-
spetto ad altri Paesi. In posti come Germania
e Regno Unito, infatti, quest'anno un utente
su quattro ha venduto più di 20 oggetti usati,
mentre, secondo una ricerca commissiona-
ta da Kijiji a Redshift, in Italia è solo uno su 10.
Il dato è tuttavia molto più alto sulle inten-
zioni: il 33% degli intervistati ha infatti in-
tenzione di vendere o comprare l'usato mol-
to di più l'anno prossimo. Su Kijiji, che ha un
range abbastanza trasversale di annunci
(non solo usato, ma anche vendita di case e
offerte di lavoro), gli annunci sono cresciuti
del 1300% in sei anni, del 30% solo nell'ulti-
mo anno. «I profili più attivi sono quelli
compresi in una fascia d'età tra 25 e 44 anni,
con un reddito tra 5mila e 21mila euro annui.
Lo spaccato tra uomini e donne – prosegue
Bonifazi – mostra un sostanziale equilibrio.
Anche se il grado di partecipazione si diffe-
renzia in base alle categorie: gli uomini sono
più attivi sulla compravendita di elettronica
e di tecnologia, le donne sono più concentra-
te su moda e accessori». E una categoria
molto attiva sulla compravendita di seconda
mano è quella delle neomamme: «è stato sti-
mato che per l'intero parco attrezzature per
il bambino si possono risparmiare circa 850
euro», conclude Bonifazi. 
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Il fatturato si aggira
sui 18 miliardi: cresce
il fenomeno del «regifting»

operazione
riciclo

a  Negozi a doppio senso
Oltre ai mercatini del riuso e alle 
piattaforme online dedicate alla 
vendita dell’usato e al baratto, 
per liberarsi degli abiti vecchi si 
può ricorrere alle offerte di 
riciclo promosse non solo dai 
grandi marchi, ma anche da 
piccoli negozi (tra i brand più 
conosciuti, una delle ultime 
campagne dedicate al riciclo è 
stata quella di Intimissimi, che si 
è conclusa lo scorso 31 maggio).
Il funzionamento è molto 
semplice. 
Si selezionano a casa gli 
indumenti vecchi che non si 
utilizzano più, di ogni tipo e di 
qualsiasi marca, e si portano 
direttamente nel negozio. Una 
volta esaminati, a ogni capo 
viene assegnato un valore e il 
consumatore riceve dal 
“retailer” un voucher, ovvero un 
buono sconto, il cui importo 
complessivo sarà determinato 
dal numero di capi riciclati che 
sono stati consegnati. Il 
consumatore avrà a sua volta la 
possibilità di utilizzare il buono 
sconto presso lo stesso punto 
vendita entro e non oltre una 
certa data, realizzando così una 
sorta di scambio tra vecchio e 
nuovo. 
Questa modalità, oltre a offrire il 
vantaggio di “non buttare via” un 
oggetto che magari potrebbe 
ancora essere utilizzato, ma che 
banalmente non piace più, è 
anche un modo per fidelizzare 
ulteriormente la clientela.

l’usato che rende

Svuotare l’armadio
tra web e mercatini

di Gabriele Petrucciani

a È tempo di cambio di stagione. Si liberano
gli armadi per fare spazio all’abbigliamento
invernale e spesso ci si ritrova a fare i conti 
con pile di vestiti vecchi e in alcuni casi anche
inutilizzati. Che fare per evitare di ammuc-
chiare tutto in scatole e scatoloni sparsi per la
casa o confinati, nella migliore delle ipotesi,
in cantina o nel solaio? Le strade percorribili
sono diverse. È possibile donarli alle varie as-
sociazioni e fondazioni presenti sul territo-
rio, o direttamente alle famiglie che ne hanno
bisogno, partecipare a qualche mercatino del
riuso, oppure approfittare delle offerte di ri-
ciclo di grandi marchi o piccoli negozi (si rici-
clano indumenti vecchi e inutilizzati e si rice-
ve in cambio un voucher, ovvero un buono
sconto, da utilizzare per l’acquisto di nuovi 
capi). E per gli amanti del web ci sono diversi
siti dedicati non solo alla vendita dell’usato,
ma anche al baratto.

mercatino del riuso
Partecipare ai mercatini del riuso non è diffi-
cile. Basta recarsi agli sportelli aperti al pub-

blico e prenotare uno spazio da dedicare al-
l’allestimento. I prezzi sono variabili e dipen-
dono dal giorno in cui si tiene il mercato e dal-
l’ampiezza dello stand. Per esempio, uno
spazio di 3 metri per 3 metri ha un costo di cir-
ca 20 euro il sabato, mentre la domenica,
giorno in cui è prevista una maggiore affluen-
za di visitatori, il costo può lievitare fino a 50
euro. Una maggiore spesa che può essere ab-
battuta organizzandosi in gruppi di persone.
I mercatini generalmente aprono la mattina
intorno alle 6 e 30. Ed è consigliabile essere
puntuali per allestire bene lo stand e farsi tro-
vare pronti per le 8, orario in cui si riesce a
vendere più oggetti grazie al forte afflusso di
gente che “carica” gli stand per portarsi a casa
gli articoli più belli a poco prezzo.

vendita online
Vendere l’usato nei mercatini richiede orga-
nizzazione, pazienza e tanta voglia di fare. In-
somma, bisogna tirarsi su le maniche. E non
tutti sono disposti a farlo, soprattutto dopo
una settimana di lavoro. Meglio riposare. Ma,
grazie alle piattaforme online di compraven-
dita dell’usato, come Subito.it, eBay e Secon-
damano.it, anche i più pigri hanno la possibi-
lità di alleggerire gli armadi ricavandone un
piccolo guadagno. Sono siti completamente
gratuiti. «Accedendo al portale, ci si registra
ed è subito possibile inserire un annuncio,
senza nessun tipo di onere», spiega Berto Si-
moni, amministratore delegato di Seconda-
mano.it. Poi non bisogna far altro che aspet-
tare i potenziali acquirenti, comodamente
seduti sul divano di casa. Naturalmente, più
l’inserzione è curata e completa di informa-
zioni, maggiori saranno le probabilità di ven-
dere il proprio usato in tempi rapidi. «Ma an-

che il tipo di oggetto e lo stato di conservazio-
ne sono elementi importanti che possono fa-
re la differenza», sottolinea Simoni.

il baratto asincrono
Negli ultimi anni, poi, hanno cominciato a
diffondersi nel mondo virtuale anche piatta-
forme dedicate al baratto puro e al cosiddetto
baratto asincrono, ovvero non contempora-
neo. Navigando sul web, per esempio, è pos-
sibile trovare siti come e-barty.it, soloscam-
bio.it, reoose.com e dropis.com. Per scam-
biarsi gli oggetti, una volta registrati al porta-
le, è sufficiente inserire uno o più annunci di
scambi e poi cercare gli articoli di proprio in-
teresse e aggiungerli a un “lista voglio”. Subi-
to dopo sarà possibile visionare tutti gli og-
getti suggeriti dal portale e fare una proposta
di scambio. Nel baratto asincrono, invece, le
“transazioni” avvengono grazie all’utilizzo di
una moneta virtuale. «Di conseguenza, per lo
scambio non è necessario far coincidere l’in-
teresse tra due o più soggetti - puntualizza
Irina Torgovitzkaja, co-fondatrice insieme a
Luca Leoni di Reoose.com -. Gli oggetti ven-
gono pagati in crediti (il valore è stabilito dalla
piattaforma in base alla categoria di apparte-
nenza e allo stato di conservazione, ndr), che a
loro volta potranno essere riutilizzati dagli
inserzionisti per fare altri acquisti sul sito.
Tutto, dunque, ruota attorno al concetto di
moneta virtuale». Una formula che, in tempi
di crisi, sembra piacere al consumatore, come
testimoniano i numeri di Reoose che, partita
solo da qualche anno, conta oggi circa 35mila
utenti per una media di 50 scambi giornalieri.
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Grazie alle diverse
piattaforme online
è possibile anche
ricorrere al baratto 
con la moneta virtuale

MARKA

AUTO NUOVE, USATE
E D’EPOCA

AUTOSCOUT24

AutoScout24 è un portale su cui è possibile 
vendere o comprare un'automobile nuova, 
usata o a chilometri zero.

numero iscritti
Più di 7mila clienti al mese 

categorie merceologiche
city car station wagon, suv, cabrio, coupé, 
furgoni, veicoli commerciali auto d'epoca

tipologie di auto
Auto nuove, usate, a km zero e d'epoca

tipologie di inserzionisti
Sia privati sia concessionari

tipoligie di pagamento
Pacchetti di abbonamenti per clientela 
business, gratis per i privati

registrazione
Necessaria

garanzia acquisti
Garantita dal venditore

assistenza clienti
http://ww2.autoscout24.it/service_contact_
customercare.aspx

L’EVOLUZIONE ONLINE
DI UNO STRUMENTO STORICO

SECONDAMANO.IT

Secondamano.it è un sito multiverticale di 
annunci, punto di incontro tra chi vende e 
chi compra on line. 

numero iscritti
2.000.000 utenti registrati

categorie merceologiche
Immobili, motori, lavoro, per la casa, 
elettronica, sport e tempo libero ecc.

tipologie di inserzionisti
Privati e società

tipoligie di pagamento
Icarte di credito, paypal, credito 
telefonico

registrazione
Obbligatoria

garanzia acquisti
Controllo e monitoraggio annunci ma, 
non è presente una garanzia

assistenza clienti
Clienti Privati: 
serivizio.clienti@secondamano.it; Clienti 
Professionisti: 
info.professionisti@secondamano.it

DAGLI IMMOBILI
AGLI HOBBY

SUBITO.IT

Subito.it è uno dei servizi più utilizzati in 
Italia per la compravendita dell'usato. 

numero iscritti
8 milioni di utenti unici mensili (dati 
Audiweb Total Digital Audience a 
maggio 2014)

categorie merceologiche
Veicoli, Immobili, Lavoro, Casa e 
Persona, Sport & Hobby, Elettronica

tipologie di inserzionisti
Privati e società

tipoligie di pagamento
Non è possibile pagare attraverso
il sito. 

registrazioneno
Per rispondere a un annuncio non è 
necessario. Se però si vuole inserire un 
annuncio come venditore bisogna 
registrarsi

garanzia acquisti
Subito.it modera e revisiona tutti gli 
annunci che vengono pubblicati

assistenza
clientihttp://www.subito.it/info/doma
nde.htm

LO STORE VIRTUALE
DI BARATTO ASINCRONO

REOOSE.COM

Reoose.com è uno store virtuale di 
baratto asincrono. 

numero iscritti
35000

categorie merceologiche
Elettronica, arredamento, bambini, 
abbigliamento e accessori, auto, moto e 
barche, collezionismo, musica, libri e film, 
sport e tempo libero, servizi(imbianchino, 
idraultico, babysitter, etc.)

tipologie di inserzionisti
Privati, artigiani, piccoli produttori 
alimentari e agriturismi 

tipoligie di pagamento
Il pagamento avviene tramite il sito in 
crediti (la moneta virtuale di Reoose)

registrazione
Registrazione è gratuita e obbligatoria. 

garanzia acquisti
Il tem di Reoose nel caso di reclamo 
rimborsa i crediti della transazione. Il 
sistema del rilascio di feecback aiuta nella 
scelta del venditore e acquirente

assistenza clienti
info@reoose.com




